p r e s s      r e l e a s e 
“Il territorio in cui viviamo” 
CAIRO*STERPA   “CS05 – Paesaggio De-Contaminato”

2005 - Torretta Valadier, Ponte Milvio, Roma

In occasione della collettiva “Il Territorio in cui viviamo” alla Torretta Valadier di Ponte Milvio, gli artisti Lino Cairo ed Andrea Sterpa, presentano il loro ultimo progetto, CS05 – Paesaggio De-Contaminato. Questa in mostra è la quinta performance realizzata, che segue quella nel locale commerciale Rossi di Bracciano, quella ufficiosa realizzata presso i bagni e la sala video-proiezioni della GNAM, quella On The Road di Bassano Romano e la CS04 eseguita recentemente ad Oriolo Romano, il Paese d’adozione degli artisti, nella quale è esplicito l’omaggio a Damien Hirst. La CS05 è stata immortalata   in   un video in   stile   anni ’70 della durata di 1’ 17” che viene proiettato per il fruitore a ciclo continuo, nel quale in maniera provocatoria, viene messo in risalto il problema del degrado ambientale ed analizzato con sottile vena ironica il conseguente comportamento del singolo nell’atto del DE-CONTAMINARE.
Il video propone una riflessione che parte dalla vista di un landscape incontaminato, tanto monocromo quanto rilassante. L’immagine poi cambia aspetto, si realizza una sorta di rievocazione del solito contrasto tra la natura che genera e la presenza dell’uomo che degenera. Due figure, quelle degli artisti, compaiono secondo una consuetudine ormai affermata, quella dell’alternanza prospettica che ha caratterizzato tutto il loro lavoro. Ma mentre nei lavori precedenti le loro due figure risultavano statiche, inesorabilmente immobili, tanto da aver ricevuto l’appellativo di “manichini viventi”, in questo video, per la prima volta, si cimentano nel movimento continuo ed ininterrotto, fino alla scomparsa dalla portata del teleobiettivo per ridare luce e speranza al paesaggio. Ma la pausa è breve, pochi istanti e il video viene riproposto in un nuovo ciclo, ed uno ancora, in maniera continuativa, perché il paesaggio vive inesorabilmente, come la società economica, religiosa politica ed artistica, continui processi di aggiornamento ed interpretazione, passando dalla contaminazione alla de-contaminazione e viceversa.
La ricerca concettuale delle performance di Cairo e Sterpa, affonda le basi nell’Action Painting, in quanto nata dalla pura casualità.

Dopo ogni nuova performance cresce la necessità di razionalizzare l’evento lasciando comunque ampio spazio all’improvvisazione, isolare l’inquietudine ed estrarre il contenuto per la successiva esibizione.

Per cercare di superare le insicurezze gli artisti hanno scelto una disciplina di stampo teatrale, “anche se quasi tutte le performance sono eseguite in assenza totale di pubblico o alla presenza di pochi intimi” e ideato il concetto dell’alternanza dei manichini viventi, realizzando performance e fotografie ambientate prevalentemente in luoghi comuni di vita quotidiana.
La loro è una sintesi di stampo neominimalista, fredda e apparentemente distaccata, imperfetta, derivante da due personalità, l’una persecutoria l’altra perseguibile, una intrisa di immagini l’altra monocroma, una paranoica l’altra ansiosa.

Entrambe ironiche.

Entrambe, maldestramente nascoste.
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